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ECONOMIA

CISITA INFORMA

ANALISTA
PER LE BANCHE
pL’Analista programmatore
specializzato in sviluppo di ap-
plicazioni per il sistema infor-
mativo bancario raccoglie ri-
chieste e indicazioni del clien-
te, analizza i processi aziendali
nei quali si inserisce l’interven -
to e ne valuta la fattibilità; col-
labora alla definizione di ap-
plicazioni di finanza bancaria;
analizza le funzionalità degli
applicativi del sistema infor-
mativo. Il corso è rivolto a chi
ha residenza o domicilio in
Emilia-Romagna, un diploma o
una laurea in indirizzo infor-
matico e conoscenze di base dei
linguaggi di programmazione.
Il percorso è gratuito, scadenza
iscrizioni: 20 dicembre, ore 18.
Info: Carlotta Petrolini, petro-
lini@cisita.parma.it

IFTS – INDUSTRIAL
CONTROLLER
pIl corso Ifts «Tecnico per il
controllo industriale – indu -
strial controller» è un percorso
formativo altamente specializ-
zato che vuole preparare figure
tecniche esperte con il com-
pito di implementare il sistema
di monitoraggio degli indica-
tori economici, finanziari e in-
dustriali relativi ad una com-
messa, ad un reparto, ad uno
stabilimento produttivo, ad
una specifica linea di business
o all’azienda nel suo comples-
so. Iscrizioni fino al 7 gennaio
ore 13. Info: Alessandra Pistilli,
pistilli@cisita.parma.it

IFTS – TECNICO
FABBRICA DIGITALE
pIl corso Ifts «Tecnico per la
progettazione e lo sviluppo di
applicazioni informatiche per
la fabbrica digitale» vuole pre-
parare figure tecniche esperte
nella realizzazione, installa-
zione e manutenzione di ap-
plicazioni software per la tra-
sformazione digitale dei pro-
dotti e dei processi nelle azien-
de manifatturiere. Iscrizioni fi-
no a martedì 8 gennaio ore 13.
Info: Alessandra Pistilli, pistil-
li@cisita.parma.it

Ascom La squadra è «under»
Nasce il Gruppo Giovani
La presidenza
a Manfredi. Imprese
giovani: primato
del terziario

ASCOM PARMA La squadra al completo del Gruppo Giovani.

pRappresentare i giovani e il
loro entusiasmo. E’ con que-
ste finalità che è nato il Grup-
po Giovani Imprenditori di
Ascom, guidato dal presiden-
te Giordano Manfredi, 36 an-
ni, titolare di negozi di abbi-
gliamento a Borgotaro. Fanno
parte del consiglio i due vice
presidenti Valentina Orlando,
33 anni (mediatore immobi-
liare); Pietro Tagliafierro, 31
anni (ristoratore) e i consiglie-
ri Giulio Biavardi, 35 anni
(web agency); Anna Caruso, 41
anni (organizzazione eventi);
Giulia Chiari, 35 anni (detta-
glio materiale per edilizia);
Matteo Folloni, 39 anni (avvo-
cato); Francesco Incerti, 36
anni (albergatore); Chiara
Marando, 34 anni (social me-
dia manager); Luca Sfulcini,
33 anni, (organizzazione

eventi); Carlotta Zoni, 25 anni,
(dettaglio mobili).
«Abbiamo ritenuto doveroso
– afferma Vittorio Dall’A g l io,
presidente di Ascom –costi -
tuire all’interno di una orga-
nizzazione come la nostra, un
gruppo che potesse rappre-
sentare i giovani e il loro en-
tusiasmo, ma soprattutto la
loro voglia di mettersi in gioco
e fare sistema». Parole riba-
dite da Cristina Mazza, vice-
direttore di Ascom Parma e
responsabile del Gruppo Gio-
vani. «Sono oltre tremila le
imprese giovani, con meno di
35 anni, attive su Parma e pro-

vincia (dato Camera di Com-
mercio di Parma a fine 2017) -
sottolinea - Di queste, il 66% è
attivo nel terziario: 20% nel
commercio, 11% nel turismo e
29% nei servizi».
«Ancora più interessante –
prosegue Cristina Mazza - è il
dato relativo alle nuove iscri-
zioni che vede le imprese gio-
vani detenere il primato: su
480 nuove imprese giovani
(pari 28% del totale iscrizioni)
il 64% appartiene al terziario».
Per il presidente del Gruppo
Giovani Imprenditori «la vera
soluzione alla crisi è unirsi e
fare rete». «Questo è lo spirito

del nostro gruppo – ha detto
Manfredi, già componente del
direttivo Giovani Federmoda
nazionale e consigliere della
delegazione Ascom di Borgo-
taro - ci impegneremo quindi
a sviluppare iniziative e atti-
vità per promuovere la cultura
d’impresa, la formazione e
l’innovazione». In quest’ott ic a
il Gruppo Giovani sta già pro-
grammando per il 2019 un
roadshow itinerante sul terri-
torio per organizzare dibattiti
su temi riguardanti il com-
mercio, il turismo e i servizi.

L.M.
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Rapporto Ismea-Qualivita Dop e Igp:
in testa ci sono Parma e l'Emilia
In regione ci sono 44 Dop e Igp relative
al cibo, 29 al vino. In Italia sono in tutto 822

pE’ ancora primato mondia-
le per i prodotti italiani a de-
nominazione, che nel 2018
conta 822 specialità Dop, Igp,
Stg registrate a livello euro-
peo, su 3.036 totali nel mondo.
Un patrimonio che per la pri-
ma volta supera i 15,2 miliardi
di euro di valore alla produ-
zione, in crescita del 2,6%, che
contribuisce per il 18% al va-
lore economico complessivo
del settore agroalimentare
nazionale. Sono i dati del Rap-

porto 2018 Ismea-Qualivita,
l’indagine annuale presenta-
ta ieri, che analizza il com-
parto della qualità alimentare
c e rt i f ic ata .
Sono due i primati dell’Emilia
Romagna nel settore del cibo
di qualità: con il Parmigiano
Reggiano la nostra regione è
sul gradino più alto del podio
per il primo prodotto per va-
lore all’origine (1,34 miliardi
di euro), mentre con l’Ac eto
balsamico di Modena Igp è al

primo posto per il valore delle
esportazioni (897 milioni di
euro). In Emilia Romagna –
informa Coldiretti regionale –
i prodotti Dop e Igp nel settore
del cibo sono 44, mentre 29
riguardano il vino, per un va-
lore complessivo alla produ-
zione di 3,3 miliardi (+9% sul-
l’anno precedente) di cui 2,9
miliardi per il cibo e 389 mi-
lioni per il vino. Insieme al
valore di cibo e vino a deno-
minazione d’origine sale an-
che il valore del falso made in
Italy agroalimentare nel mon-
do che con un aumento del
70% negli ultimi dieci anni ha

raggiunto i 100 milioni.
Se Veneto ed Emilia-Romagna
sono le due regioni che trai-
nano il settore delle Indicazio-
ni geografiche, indica il Rap-
porto, Parma, Verona e Treviso
sono le città più ‘ricchè. I primi
due settori, invece, sono i for-
maggi, con un valore di 3,9 mi-
liardi, e i prodotti a base di car-
ne, con 2 miliardi. Buone no-
tizie sul fronte dell’export, che
continua a crescere, con le In-
dicazioni geografiche made in
Italy che raggiungono 8,8 mi-
liardi di euro (+4,7%) pari al 21%
dell’export agroalimentare.

r.eco.

CONFARTIGIANATO A MILANO
L'INCONTRO DI «QUELLI DEL SÌ»
p«Quelli del sì» si sono incontrati ieri a Milano, in 1500 per dire
sì alle infrastrutture indispensabili per le imprese italiane che
vogliono competere sui mercati internazionali. Il messaggio al
Governo è chiaro: politiche concrete per la crescita. Da Parma
era presente una delegazione di 40 persone di Confartigianato
Imprese Parma, guidati dal presidente Leonardo Cassinelli.

AZIENDA AGRICOLA BERTINELLI

Sarà nella serie «The Doc Farm»
pÈ l’Azienda Agricola Bertinelli, che dal 1895 produce Par-
migiano Reggiano Dop, la protagonista dell’ultimo documen-
tario «The Doc Farm», prodotto da Zoetis, con regia di Studio
Vulcano. Zoetis ha lanciato questa Web serie con l’obiettivo di
far conoscere il mondo dell’allevamento delle bovine da latte in
Italia, raccontando le storie di chi da anni opera in modo virtuoso
nel settore lattiero-caseario.

FIBRA
C'É l'ACCORDO
TRA BT E EFSA

pIntesa tra Bt ed Efsa. L'o-
peratore assicurerà Internet
ad alta velocità al quartier
generale di Parma di Efsa,
l’autorità europea per la si-
curezza alimentare.
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CHI SALE
LAVORO

A DICEMBRE
A dicembre le

imprese
attiveranno

320 mila nuovi
contratti

+64mila unità
sul 2017

CHI SCENDE
STEFANEL

NUOVO TONFO
Stefanel chiede

un nuovo
concordato

preventivo, al
30 settembre

il rosso era per
quasi 21 milioni

28 mila
Laureati
emigrati
Sono stati quasi 28mila i
laureati e 33 mila i diplo-
mati che nel 2017 hanno
scelto di abbandonare l’I-
talia. Lo hanno fatto per-
ché il mercato del lavoro
italiano offre loro poche
opportunità al contrario
dei paesi esteri, dove pos-
sono ambire a fare carriera
e ad ottenere retribuzioni
più alte. Se il numero dei
diplomati espatriati è sta-
bile, quello dei laureati ha
segnato un incremento
del 4%. E’ quanto emerge
dal report dell’Istat sulla
«Mobilità interna e migra-
zioni internazionali» da
cui risulta che sono stati
quasi 115 mila gli italiani
che nel 2017 sono emigrati
all’estero.

Onu Una risoluzione salva
le eccellenze Made in Italy

pROMA L’O rga n i z za z io n e
delle Nazioni Unite torna sui
suoi passi in merito alla ri-
soluzione sulla nutrizione
che avrebbe danneggiato al-
cune eccellenze del Made in
Italy come Grana Padano,
Prosciutto di Parma e Olio
Extravergine di oliva.
La versione definitiva della ri-

soluzione dell’Assemblea Ge-
nerale non prevede più l’ob -
bligo di apposizione di sistemi
di informazione visiva come
l’etichetta a semaforo inglese,
il nutriscore francese o i bol-
lini neri cileni che mettono al-
la gogna alcuni simboli della
gastronomia e dell’artigianali -
tà italiana. Soddisfazione vie-

ne espressa dal ministro delle
Politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, Gian
Marco Centinaio: «Finalmen-
te – dichiara – l’Onu ha dovuto
ammettere che i nostri pro-
dotti, le eccellenze del made in
Italy, non sono dannose per la
salute e che l’e n oga s tro n o m i a
italiana è sana e di qualità».
«Sui nostri alimenti – conti -
nua Centinaio – non ci sarà
nessun bollino nero. La po-
sizione italiana in materia è e

rimane quella di un’icona a
batteria che indichi la percen-
tuale di nutrienti e che con-
senta di visualizzare le com-
ponenti nutrizionali quali ca-
lorie, grassi, zuccheri e sale».
Per Centinaio «è stato sven-
tato un vero e proprio attacco
per mettere in difficoltà i pro-
dotti tipici del nostro Paese,
con indicazioni ingannevoli e
fuorvianti che non avrebbero
fatto bene all’economia».
«Ora è il momento di guardare
avanti – conclude il ministro –
e occuparci di promozione,
tutela e tutto ciò che possa
aiutare concretamente il set-
tore. Continueremo a vigilare
affinché i nostri prodotti ven-
gano tutelati e salvaguardati
in ogni parte del il mondo».

Nessun bollino nero sui nostri alimenti
Centinaio: «Sventata una deriva pericolosa»


